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di Biagio de GIOVANNI

È così raro che oggi in
Italia si apra una di-
scussione pubblica su

un tema politico non fatta
di insulti, ma di idee diver-
se a confronto, che la tenta-
zione - cui dò subito segui-
to - è quella di rispondere
senza por tempo in mezzo
all’editoriale di Ernesto
Galli della Loggia sul Cor-
riere della sera di ieri che
riprende un dibattito cui
avevo, con altri, partecipa-
to. Tema: che giudizio dare
del Movimento Cinque
Stelle? Quale il suo rappor-
to con lo stato della nostra
democrazia? Adeguato o
inadeguato, o addirittura
fuori luogo, usare l’aggetti-
vo “eversivo”?

Galli della Loggia prova
ad allargare l’orizzonte del
problema in due direzioni,
di una delle quali vorrei su-
bito liberarmi, quella che
dice: tutta la discussione
punta ad escludere il Movi-
mento da una possibile
maggioranza di governo e
a preparare l’intesa tra Ren-
zi e Berlusconi, sotto l’egi-
da (o l’alibi) della Grande
Coalizione. Almeno il mio
interesse, l’unico di cui so-
no responsabile, è assai più
disinteressato, appassionato
come sono sia alla storia
sia alle idee, e soprattutto
preoccupato come sono (e
qui siamo in tanti, compre-
so lo storico amico) sul fu-
turo dell’Italia.

RIFLESSIONI

I PROVVEDIMENTI PER GLI SCONTRI PRIMA DELLA GARA CON IL PICERNO

Il quadro si presenta sempre
più preoccupante: aumenta il
numero delle persone sotto la
soglia dell’indigenza nella
provincia di Lecce, arrivato
ormai a toccare quota 50mila
individui. È un bilancio 2017
tra luci e ombre quello
dell’Emporio della solidarie-
tà, presentato ieri mattina nel-
la sede dell’Istituto
“Sant’Ignazio di Loyola”. Ad
aggravare la situazione, dimi-
nuiscono le donazioni, le rac-
colte alimentari e i finanzia-
menti Agea. In compenso au-
menta il recupero degli spre-
chi alimentari.

Il report dell’Emporio solidale. Meno raccolte alimentari, ma anche riduzione degli sprechi

LE CANDIDATURE

Da pag. 24 a pag. 27

L�INSERTOLAVORO

Magistrati, 400 posti
per la carriera onoraria

Tribunale al gelo, si corre ai ripari
Arrivano i fondi del Ministero per riparare la caldaia rotta da due settimane
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Giornalisti a confronto
nel nome di Maglio
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d Il Consiglio superiore della
magistratura ha approvato lo
schema del concorso per l’am-
missione ai tirocini per il confe-
rimento degli incarichi di magi-
strati onorari. Il bando Csm,
che è in attesa dell’approvazio-
ne del ministero della Giustizia
per essere pubblicato, è finaliz-
zato al reclutamento di 400 lau-
reati. I candidati selezionati po-
tranno accedere al percorso di
formazione e lavoro per conse-
guire la nomina di giudice ono-

rario di pace e vice procuratore onorario. Per par-
tecipare al concorso, dunque, sarà necessario at-
tendere la pubblicazione dell’avviso pubblico nel-
la Gazzetta ufficiale. I tirocinanti saranno inseriti
presso gli uffici del Giudice di pace e le Procure
della Repubblica presso i Tribunali ordinari in
gran parte delle regioni italiane. La selezione è ri-
volta ai laureati in Giurisprudenza. Oltre alla lau-
rea sarà necessario avere tra i 27 e i 60 anni,

mentre sono considerati prefe-
renziali, tra gli altri, i seguenti
requisiti: l’esercizio pregresso
delle funzioni giudiziarie, com-
prese quelle onorarie; aver svol-
to per almeno due anni la pro-
fessione di avvocato e/o di no-
taio; aver insegnato per almeno
due anni materie giuridiche nel-
le università e/o negli istituti su-
periori statali.

Per quanto riguarda la Corte
d’Appello di Lecce, i posti di-
sponibili sono così distribuiti: 4
posti presso la Procura di Lecce; 4 posti presso
la Procura di Taranto; 1 posto presso l’ufficio del
Giudice di pace di Brindisi; 2 posti presso l’uffi-
cio del Giudice di pace di Lecce; e 5 posti presso
l’ufficio del Giudice di pace di Taranto. Le do-
mande di partecipazione dovranno essere presen-
tate attraverso l’apposita procedura online, che sa-
rà attivata sul portale web www.csm.it, entro 30
giorni a decorrere dalla data di pubblicazione del
bando sulla Gazzetta Ufficiale.

5 CONSULENTI

PREVIDENZIALI

A GALLIPOLI

d Il Comune di Taranto ha indetto tre
concorsi pubblici per l’assunzione a
tempo determinato di 20 risorse nel set-
tore amministrativo, informatico e so-
ciale. Le selezioni sono rivolte a diplo-
mati e laureati. I bandi di concorso sca-
dono il 24 dicembre.

24 dicembre 2017. Unitamente alla do-
manda di partecipazione ai concorsi
pubblici, si dovrà allegare la fotocopia
del documento di riconoscimento in
formato digitale.

Ogni altro dettaglio in merito alla
domanda di ammissione alle selezioni

1 1

Magistrati onorari, 400 posti
La ricerca è destinata

a laureati
in Giurisprudenza

con un’età
compresa

tra i 27 e i 60 anni

I posti disponibili
presso la Corte

d’Appello di Lecce
sono 16 in tutto:

opportunità anche
a Brindisi e Taranto

Approvato il bando del Csm, si attende solo la pubblicazione

IMPIEGATO

AMMINISTRATIVO

A LEVERANO

TOUR OPERATOR

A LECCE CERCA

UN LAUREATO

TIROCINANTE

PER AZIENDA

DI E-COMMERCE

UN IMPIEGATO

PER STUDIO

PROFESSIONALE

UN ADDETTO

PER AGENZIA

DI VIAGGI

ASSISTENTE

TURISTICO

PER L’ACCOGLIENZA

DUE TIROCINANTI

PER AZIENDA

METALMECCANICA

d Azienda metalmeccanica
con sede in Gagliano del Ca-
po, operante nel settore della
produzione e montaggio di infis-
si in alluminio, cerca due tiroci-
nanti iscritti al programma Ga-
ranzia Giovani. Gli interessati
al presente annuncio di lavoro
possono inviare il proprio curri-
culum al seguente indirizzo di
posta elettronica: curricula.trica-
se@provincia.le.it. Successiva-
mente verranno contattati per
l’eventuale colloquio con il refe-
rente aziendale.

d Studio Tecnico Agronomico
con sede a Leverano è alla ricer-
ca di un impiegato amministrati-
vo. Età: 18/30 anni. Titoli di stu-
dio richiesti per la mansione tra:
diploma di Geometri, Ragioneria,
Agraria, Laurea economia azien-
dale. Si offre tirocinio formativo
iniziale. Gli interessati dovranno
far pervenire il proprio curriculum
vitae presso il Cpi di Nardò, uffi-
cio Preselezione, via Sanpietro-
burgo entro il 15 dicembre speci-
ficando il codice offerta n° 35/72
personalmente oppure all’indiriz-
zo di posta elettronica:curricu-
la.nardo@provincia.le.it.

d Tour Operator attivo su Lec-
ce, ricerca e seleziona per la
propria attività un laureato in lin-
gue straniere: Portoghese. Età
max 29 anni, iscritto al program-
ma Garanzia Giovani. L’azienda
offre un contratto di tirocinio for-
mativo con Garanzia Giovani.
Gli interessati alla presente offer-
ta possono far pervenire il pro-
prio Curriculum Vitae presso il
Cpi di Lecce entro e non oltre il
29 dicembre. I Cv devono esse-
re consegnati personalmente
presso il Cpi di Lecce, completi
di data, firma in calce e consen-
so all’autorizzazione sull’uso dei
dati personali. Inoltre deve esse-
re indicato il codice offerta di ri-
ferimento (31/17.51).

d Alleanza Assicurazioni - agen-
zia con sede a Gallipoli, è alla
ricerca di 5 consulenti previden-
ziali. Età: 25/40 anni. Diploma o
laurea. Previsto corso di forma-
zione iniziale di 60 ore. Gli inte-
ressati/e alla presente offerta do-
vranno far pervenire il proprio
curriculum vitae presso il Cpi di
Nardò, ufficio Preselezione, via
Sanpietroburgo, entro il 20 di-
cembre, specificando il codice
offerta n° 35/73 personalmente
oppure all’indirizzo di posta elet-
tronica: curricula.nardo@provin-
cia.le.it. Per informazioni telefo-
nare al: 0833/266759.

d Azienda operante nel settore
del commercio on-line, cerca
un/a tirocinante per l’acquisizio-
ne di competenze specifiche
dell’attività aziendale. E’ richie-
sta la conoscenza della lingua
inglese e competenze informati-
che. Il tirocinio sarà attivato ai
sensi della normativa vigente
(sei mesi di attività formativa, 30
ore settimanali, indennità di fre-
quenza minima: 450 euro mensi-
li). Gli interessati possono tra-
smettere i propri curricula al se-
guente indirizzo: cpi.gallipoli@-
lecce.pugliaimpiego.it, entro il 5
dicembre.

d Studio professionale (consulen-
za del lavoro/commercialista) con
sede a Nardò è alla ricerca di un
1 impiegato/a con i requisiti per
iscrizione a Garanzia Giovani (o
già iscritto). Età compresa fra i
18 e i 29 anni. Diploma di maturi-
tà tecnico commerciale/liceo
scientifico oppure laurea in disci-
pline economiche. Si offre tiroci-
nio formativo iniziale. Compenso
mensile 450 euro. Si richiede un
buon utilizzo pacchetto Office. Gli
interessati alla presente offerta
dovranno far pervenire il proprio
curriculum vitae presso il Cpi di
Nardò, ufficio Preselezione, via
Sanpietroburgo, entro il 20 dicem-
bre, specificando il codice offerta
n° 35/74 personalmente oppure
all’indirizzo di posta elettroni-
ca:curricula.nardo@provincia.le.it.

d Agenzia viaggi e turismo con
presenza ventennale su Lecce,
ricerca e seleziona per la pro-
pria attività un addetto di agen-
zia viaggi e turismo. Requisiti:
Età max 30 anni, conoscenza
della lingua inglese e spagnola,
un minimo di esperienza nella
mansione. L’azienda offre un
contratto a tempo indeterminato
full time dopo adeguato periodo
di prova. Gli interessati alla pre-
sente offerta possono far perve-
nire il proprio Curriculum Vitae
presso il Cpi di Lecce entro e
non oltre il 18 dicembre. I Cv de-
vono essere consegnati perso-

d Tour Operator attivo su Lec-
ce, ricerca e seleziona per la
propria attività un assistente tu-
ristico per l’accoglienza, l’assi-
stenza e la logistica. Requisiti:
conoscenza della lingua ingle-
se, un minimo di esperienza
nella mansione. L’azienda offre
un contratto a tempo determina-
to full time della durata di sei
mesi. Gli interessati alla presen-
te offerta possono far pervenire
il proprio Curriculum Vitae pres-
so il Cpi di Lecce entro e non
oltre il 29 dicembre. I Cv devo-
no essere consegnati personal-

LA SELEZIONE

Concorso per 20 dipendenti al Comune di Taranto
Opportunità nei settori
amministrativo
informatico e sociale

All’interno

CUOCO

per ristorante a Lecce
con esperienza di 3 anni

All’interno

IMPIEGATO

import/export con conoscenza
di inglese, francese e tedesco

Inserto del martedì
a cura della redazione del

Nuovo Quotidiano di Puglia

Indirizzo E-mail
lavoroQquotidianodipuglia.it

ECCO PERCHÉ

GALLI DELLALOGGIA

SBAGLIA SULM5S

E LA SUA NATURA

“EVERSIVA”

Tempo una settimana, al mas-
simo dieci giorni, tornerà a
funzionare a pieno regime
l’impianto di riscaldamento
del Palazzo di Giustizia di via-
le De Pietro. Dal Ministero
della Giustizia è arrivato l’ok
al progetto per mettere l’im-
pianto a norma, per la ripara-
zione e la manutenzione ordi-
naria. Da Roma sono giunte
assicurazioni che a breve i tec-
nici saranno all’opera.

Più poveri: 50mila nel Salento

Perrone smentisce:
io resto con Fitto
Pronta l’alleanza
per la lista centrista

Continua a pag. 8
A pag. 21

Violenze degli ultrà
scatta il “Daspo”
per 22 tifosi del Nardò

A pag. 15

Aumentano le persone sotto la soglia dell’indigenza, in calo le donazioni

MARINACI alle pagg. 10 e 11

L�ORDINANZA

Piazze liberate dalle auto
scattano i nuovi divieti

L’EUTANASIA
DELL’ILVA
SPECCHIO DELPAESE

Vendola: la sinistra
ritrovi il pensiero lungo

di Francesco GIACCARI*

S ono molte le ragioni del-
le difficoltà che bloccano
nel nostro Paese il recu-

pero delle condizioni neces-
sarie per replicare le stagioni
dello sviluppo. Alcune ven-
gono da molto lontano, altre
sono il riflesso di trasforma-
zioni, scelte, comportamenti
individuali e collettivi che, a
più livelli, hanno attraversato
e si sono consolidati più di
recente in tutti i segmenti
della società.

L�INTERVISTA

TOTÒRIINA È MORTO
MA LO RITROVEREMO

IN UNA TAZZA DI CAFFÈ

COSTA alle pagg. 12 e 13

PUNTODIVISTA

A pag. 5

PERONE a pag. 4

Continua a pag. 8

Lavori a buon punto per la lista
rassemblement di liberali e mode-
rati: si aggiungerà a Forza Italia,
FdI e Lega. Al progetto aderirà
anche Direzione Italia. L’ex sin-
daco di Lecce Paolo Perrone
smentisce l’ipotesi avanzata da
un quotidiano nazionale su un
possibile allontanamento da Fitto.

LASTORIA

di Maurizio DISTANTE

P otrebbe capitare, in un
futuro a quanto sembra

non troppo lontano, di sor-
seggiare il caffè di “Zù To-
tò”. Tra i tanti brand presen-
ti sul mercato di una tra le
bevande preferite dagli ita-
liani, infatti, potrebbe fare a
breve la sua apparizione
una miscela dedicata pro-
prio a quello “zio”, il capo-
mafia Totò Riina morto in
carcere, a Parma, il 17 no-
vembre scorso.

Continua a pag. 8
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Più poveri: 50mila nel Salento
donazioni e raccolta in calo
Allarme rosso per aiuti e cibo

di Serena COSTA

Diminuiscono le donazio-
ni, le raccolte alimentari e i fi-
nanziamenti Agea, ma aumen-
ta il recupero degli sprechi
alimentari. Il tutto, in un qua-
dro sempre più preoccupante:
ovvero l’aumento del numero
delle persone sotto la soglia
dell’indigenza nella provincia
di Lecce, arrivato ormai a toc-
care quota 50mila individui.
È un bilancio 2017 tra luci e
ombre, quello dell’Emporio
della solidarietà, presentato ie-
ri mattina nella sede dell’Isti-
tuto “Sant’Ignazio di Loyo-
la”, nel corso della tavola ro-
tonda “Nuove povertà e spre-
co alimentare: quali rispo-
ste?”.

In particolare, se nel 2016
i beni alimentari erogati
dall’Emporio sono stati acqui-
stati per l’8,26% proprio gra-
zie alle donazioni, quest’anno
il dato è calato al 5%. Stessa
parabola discendente per la
raccolta alimentare effettuata
nei supermercati che aderisco-
no alla Rete solidale: nel
2016 ammontava al 38%, que-
st’anno è scesa al 31,22%. E

anche i finanziamenti
dell’Agenzia per le erogazio-
ni in agricoltura sono in fles-
sione: dal 25,36% dei 2016 si
è passati al 21,42% di que-
st’anno.

Un trend calante che ha
spinto l’Emporio a concentra-

re i propri sforzi su iniziative
che compensassero le perdite
e ciò è avvenuto in parte gra-
zie al recupero degli sprechi
alimentari nei supermercati
della Rete: se nel 2016 am-
montava al 28%, quest’anno
è arrivato all’ottima cifra del
42,35%.

«Ciò è stato possibile gra-
zie al contributo di 53mila eu-
ro donatoci dalla Fondazione
Prosolidar – ha spiegato Sal-
vatore Esposito, coordinatore
dell’Emporio della Solidarie-
tà – con cui abbiamo potuto
acquistare una cella frigorife-
ro e un furgone refrigerato
per il trasporto e stoccaggio
di materie di prima necessità
deperibili».

In pratica, e in ciò consi-
ste la novità del 2017, grazie
a questi nuovi macchinari
l’Emporio solidale ha potuto

ampliare l’offerta dei propri
prodotti, aggiungendo anche
quelli freschi e deperibili, che
sarebbero stati automatica-
mente mandati al macero dai
supermercati, perché sottodi-
mensionati o troppo vicini al-
la scadenza.

L’Emporio della solidarie-
tà eroga tra le 12 e le 14 ton-
nellate di cibo al mese, di cui
l’80% è costituito dalle rac-
colte alimentari effettuate dai
150 volontari che quotidiana-
mente presidiano i supermer-
cati aderenti alla rete. Meno
del 20%, invece, è raccolto
grazie ai finanziamenti
dell’Agea, l’Agenzia per le
erogazioni in agricoltura, che
negli ultimi anni ha subìto un
netto calo di fondi per il pia-
no di distribuzione degli ali-
menti agli indigenti.

Dal 2012 al 2016, l’Empo-

L�EMERGENZA

Presentato il bilancio 2017 dell’Emporio della Solidarietà
La nota positiva: aumenta il recupero degli sprechi alimentari

d «La povertà colpisce an-
che i giovani: oggi il povero
non è solamente il senzatet-
to, ma anche chi ha un lavo-
ro ma ha visto ridursi lo sti-
pendio. Poveri diventano i di-
vorziati, le donne sole con fi-
gli, penalizzate da sempre,
gli anziani che si adattano
con pensioni molto basse, i
giovani che vivono situazio-
ni difficili e abbandonano gli
studi e non possono pianifi-
care il proprio futuro. Ormai
le povertà sono tante», paro-
la di don Attilio Mesagne, di-
rettore della Caritas diocesa-
na di Lecce, che da anni ha
il polso della situazione sul
capoluogo.

Fino a 7-8 anni fa, alle
mense della Caritas andava-
no per l’80% extracomunita-
ri, oggi la metà dei fruitori è
costituita da italiani e questo
la dice lunga sulla diffusione
e sugli effetti nefasti esercita-
ti dalla crisi su quelle che
prima erano persone che ap-
partenevano al ceto medio.

La Giornata mondiale dei
poveri, per don Attilio, svol-
ge una funzione molto impor-

d «Grazie alla rete della soli-
darietà dei nostri parrocchia-
ni, offriamo ogni giorno 50
pranzi. Ci dispiace, però, che
molte di queste persone non
abbiano poi un tetto in cui
proteggersi dal freddo e pas-
sare la notte». A parlare è
don Damiano Madaro, sacer-
dote della storica parrocchia
di Santa Rosa, che oggi alle-
stisce la mensa diurna più af-
follata della città: in media -
ma il dato varia a seconda
dei flussi e del meteo - sono
serviti circa 50 pranzi a per-
sone che per il 60% sono di
nazionalità italiana e per il
40% extracomunitari.

«In realtà, spesso fornia-
mo ai nostri poveri anche un
pezzo di focaccia da portar
via e consumare di sera»,
spiega don Damiano, che sot-
tolinea: «Negli ultimi anni, i
fruitori della mensa sono au-
mentati sempre di più, a cau-
sa della crisi che ancora sta
imperversando e sta compren-
dendo fasce della popolazio-
ne che prima riuscivano a
sbarcare il lunario. Tra que-
sti, per esempio, abbiamo an-
che un paio di casi di padri
divorziati, un fenomeno che

sta dilagando nelle grandi cit-
tà italiane: si tratta di uomini
che, nel pagare le rate del
mutuo, dell’affitto e gli ali-
menti alla ex moglie e ai fi-
gli, non riescono invece a
provvedere a se stessi. Fortu-
natamente, il fenomeno non
è esploso da noi perché fun-
ziona ancora bene la rete di
aiuto della famiglia d’origine
e delle amicizie».

Ma chi va alla mensa di
Santa Rosa, oltre ai senzatet-
to? «Vengono da noi anche
persone che prendono 500 eu-
ro al mese di pensione e non

ce la fanno a mangiare ogni
giorno, perché devono paga-
re 150 euro al mese di affitto
e poi le bollette: come si fa a
negare loro il pranzo? Ma
c’è anche la persona sola an-
ziana, abbandonata dai paren-
ti, che vuole mangiare in
compagnia. Il filo comune
che lega queste persone tra
loro è la grande dignità con
cui portano avanti la loro
condizione».

Una mensa, quella della
parrocchia di Santa Rosa,
che funziona grazie alla rete
di 50-60 volontari che ogni

giorno dedicano parte del
proprio tempo e delle pro-
prie energie a servizio dei
più sfortunati e dei più debo-
li: «I nostri parrocchiani
ogni giorno portano pasta,
carne, pelati, ultimamente an-
che l’olio extravergine di oli-
va, con cui possiamo cucina-
re per tanti mesi. E non si
tratta di un apporto casuale,
ma ormai praticamente fide-
lizzato. Tutto questo avviene
grazie all’educazione alla ca-
rità, che impegna queste per-
sone a venire a cucinare, a
pulire le cucine e i bagni del-
la mensa. È una situazione
di grande bellezza, in cui si
verifica la carità cristiana».

E se da mangiare si trova,
non può dirsi la stessa cosa
per quanto riguarda un tetto:
«Voglio sottolineare la neces-
sità del problema abitativo di
queste persone - denuncia
don Damiano - alla stazione
ferroviaria di Lecce dormono
ogni giorno almeno 4 dei no-
stri fruitori abituali della
mensa, per non parlare di chi
va nelle case abbandonate o
in veri e propri ruderi. Biso-
gna iniziare a pensare anche
a questo problema».

S.Cos.

I numeri

della crisi

A destra, un
momento della
presentazione

del bilancio
annuale

dell’Emporio

Il trend

Una parabola discendente
che ha spinto i responsabili
a rivedere le proprie priorità

«Un piatto per tutti
Ma il problema vero
arriva ogni notte»

In trincea/1

Don Damiano

5.230
le famiglie sostenute
dall’Emporio in 4 anni:
circa 21mila persone

681.430
i chili di beni alimentari
consegnati dai volontari
dal 2012 al 2016

In trincea/2

Don Attilio

5%
i beni acquistati nel 2017
grazie alle donazioni
Nel 2016 erano l’8,26%

❞
Voglio sottolineare
la necessità di dare

un tetto sopra la testa
a queste persone

Il contributo

Donazione da 53mila euro
ha permesso di acquistare
cella frigorifera e furgone

La novità

La raccolta di alimentari
si è arricchita dei prodotti
freschi e deperibili

I criteri

Possono accedere ai servizi
le famiglie che presentano
Isee inferiore a 7.500 euro

25.000
i “pezzi” erogati dei beni
più richiesti, come latte
acqua e legumi
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d Se la raccolta e i fondi lan-
guono, allora c’è la spesa soli-
dale: da domenica prossima,
e fino al 10 maggio 2018, tut-
ti coloro che vorranno contri-
buire alla raccolta alimentare
dell’Emporio della solidarietà
potranno donare in beneficien-
za un prodotto accedendo in
12 supermercati Conad di Lec-
ce, Cavallino, Surbo, Novoli
e Monteroni. Nella logica del
caffè “sospeso” di Napoli, nel
Salento c’è il prodotto “sospe-
so”: il cliente non dovrà gira-
re e scegliere tra gli scaffali,
ma saranno i cassieri a propor-
gli di scegliere o uno o più be-
ni tra quelli indicati in un ap-
posito volantino. Una volta ac-
quistati, compariranno sullo
scontrino del cliente con la di-
citura «prodotto sospeso a fa-
vore dell’Emporio della soli-
darietà».

Un metodo innovativo e as-
solutamente più efficiente,
quello del progetto che lega
l’Emporio e la Conad Adriati-
co: «Un’azione che rientra
nell’ottica della tracciabilità
dei prodotti e della trasparen-
za, valori cardine su cui abbia-
mo fondato anche il Codice
etico, un vero regolamento
delle azioni e dei comporta-
menti di tutti i soggetti facen-
ti parte della Rete solidale,
che abbiamo concordato nel

corso del tavolo di lavoro con
la prefettura di Lecce con il
quale abbiamo costituito un
coordinamento permanente
per il contrasto alla povertà»,
ha spiegato ieri Salvatore
Esposito, coordinatore
dell’Emporio della solidarie-
tà.

«Negli ultimi anni, sono
aumentati anche nei nostri su-
permercati i furti di beni di
prima necessità – ha spiegato
Emanuela Locci, referente di
Conad Adriatico che è il pun-
to di riferimento dell’iniziati-

va che partirà nel fine settima-
na – e con immenso dispiace-
re abbiamo scoperto che si
trattava di persone che veniva-
no a prendere pesce, carne e
pane e che ci raccontavano
che prima avevano un lavoro
e che donavano loro stessi i
pacchi alimentari. È stato allo-
ra che ci siamo resi conto di
dover aiutare queste persone,
che non era nemmeno il caso
di denunciare. Ecco perché
siamo in prima linea in que-
sto progetto».

E i tempi sono veramente

duri per le famiglie, per Padre
Mario Marafioti, fondatore
della Comunità Emmanuel, «i
giovani dovrebbero lanciare
una “bomba sociale” cambian-
do il modo di essere, di vive-
re e pensare di oggi: sono lo-
ro a dover fare la rivoluzione
e non essere indifferenti ai bi-
sogni dell’altro». Questo il
messaggio forte lanciato ai
giovani delle tante scuole pre-
senti ieri mattina nel corso
della tavola rotonda che si è
tenuta nell’Istituto di Salute e
Medicina spirituale
“Sant’Ignazio di Loyola”.

Spreco alimentare è il te-
ma della tavola rotonda di ie-
ri sul quale Daniele Ferroci-
no, vicepresidente della Co-
munità Emmanuel, ha lancia-
to la provocazione: «Nel mon-
do muoiono molte più perso-
ne a causa della sovralimenta-
zione, che per le guerre e il
terrorismo. Ecco perché è im-
portante ripensare un’educa-
zione all’alimentazione».

Quello dell’Emporio solida-
le è un esempio di buone pras-
si ripreso sia nella legge na-
zionale “Gadda” sia in quella
regionale “Mennea” (che stan-
zia 600mila euro in tutta la
Puglia) contro lo spreco ali-
mentare.

A tal proposito, l’onorevo-
le Pd Salvatore Capone ha ag-
giunto: «Già stato depositato
un emendamento alla Finan-
ziaria con l’obiettivo di am-
pliare le agevolazioni fiscali
per le imprese alimentare e il
raggio dei prodotti da dona-
re».

L’assessore regionale
all’Istruzione, Sebastiano
Leo, ha poi sottolineato che
la Regione si è mossa con un
protocollo regionale antispre-
co che coinvolgerà il terzo set-
tore Anci e le realtà produtti-
ve.

E il sindaco di Lecce, Car-
lo Salvemini, rivolgendosi ai
ragazzi, ha richiamato la ne-
cessità di vivere anche i pro-
blemi dell’altro, il direttore
dell’Ufficio scolastico provin-
ciale, Vincenzo Nicolì, ha sot-
tolineato il lavoro di raccolta
alimentare svolta nelle scuole
salentine.

S.Cos.

rio ha sostenuto 5.230 fami-
glie bisognose (circa 21mila
persone) dei 18 comuni facen-
ti parte dell’Ambito Territo-
riale Sociale della zona di
Lecce e Campi Salentina,
681.430 chili di beni alimen-
tari sono stati consegnati, ge-
stendo fondi per 1.863.796
euro. Nel 2017 l’Emporio ha
potuto contare anche sull’aiu-
to economico di 50mila euro
dal Fondo di beneficenza,
che sono confluiti nei quasi
300mila euro annuali, con cui
sono state aiutate 3.100 perso-
ne (926 famiglie). Acqua, lat-
te, legumi: sono questi i gene-
ri di prima necessità più ri-
chiesti (tra i 17.000 e i
25.000 pezzi erogati), che
vanno a comporre il pacco ali-
mentare che, sottolineano
dall’Emporio, deve rispettare
tutti i criteri di una sana ali-

mentazione, che sia equilibra-
ta e calibrata anche all’età
dei componenti. Uno sforzo
quotidiano, che ha fatto batte-
re solo nel 2017 ben 4.328
scontrini.

Possono accedere all’Em-
porio tutte quelle famiglie ap-
partenenti ai Comuni di Arne-
sano, Campi Salentina, Car-
miano, Cavallino, Guagnano,
Lecce, Lequile, Lizzanello,
Monteroni, Novoli, Salice Sa-
lentino, San Cesario di Lec-
ce, San Donato di Lecce, San
Pietro in Lama, Squinzano,
Surbo, Trepuzzi e Veglie che
presentino un Isee inferiore
ai 7.500 euro. Il credito di
spesa è determinato dal reddi-
to e dal numero di minori a
carico, mentre la Card ha una
durata massima di 3 mesi,
con la possibilità di rinnovar-
la per altri 3.

«Ognuno di noi può
sempre fare qualcosa
anche piccoli gesti»

Si paga, poi il ritiro. La prima sfida è nei centri Conad

tante per tutti e consente di
fare un riflessione, che lui at-
tua ogni giorno: «Sono pro-
prio i poveri a farci compren-
dere che la carità delle opere
assicura una forza inequivo-
cabile al pensiero, sono loro
a stimolarci ad aprire il no-
stro cuore chiuso e a metter-
ci in gioco per scoprire fino
in fondo la nostra umanità.
La carità deve tradursi in
educazione alla giustizia, al-
la verità delle cose e alla li-
bertà».

Libertà, un valore cui han-

no diritto tutti, non solo i
connazionali: «Anche i mi-
granti devono poter trovare
la propria strada. In via Tas-
selli c’è l’ufficio diocesano
Migrantes, che garantisce ac-
coglienza, protezione, promo-
zione, inclusione e integra-
zione per tutti. È possibile se-
guire corsi di lingua, infor-
matica, c’è un ambulatorio
medico e anche l’avvocato
di strada, per fornire la carta
d’identità ai senza fissa di-
mora, oltre al Caf, e ci van-
no migranti e italiani».

S.Cos.

d «Coinvolgiamo le piccole
comunità per fare rete e acco-
gliere tutti. Alle povertà tradi-
zionali si aggiungono le situa-
zioni degli immigrati, che
non sono sempre accolti, per
condividere con loro la for-
mazione al lavoro: facciamo
capire ai nostri concittadini
perché anche gli extracomu-
nitari ricevono fondi per 3
anni». Questa la provocazio-
ne di don Lucio Ciardo, par-
roco di Alessano e referente
del Banco delle opere di cari-
tà.

«La giornata di oggi è un
messaggio forte alle comuni-
tà locali, ma anche alle istitu-
zioni, che devono capire che
bisogna lavorare in rete e
che una comunità non può
non includere chi vive in dif-
ficoltà, non deve aspettare
che qualcuno dia i soldi per
agire: le povertà sono prodot-
te da azioni o omissioni da
parte di tutti. Dobbiamo tutti
metterci in gioco per dare
delle risposte a chi ha biso-
gno», continua don Ciardo.

E che l’aiuto della Chiesa
non sia solamente consistito
nel sostegno economico e ali-
mentare è dimostrato dai ri-

sultati ottenuti attraverso il
microcredito e altre forme di
sostegno imprenditoriale: «In
questi anni, grazie al micro-
credito della Chiesa cattolica
sono nate 54 imprese, di cui
la maggior parte sono gestite
da donne. Con il Prestito del-
la speranza gestito dalla Cari-
tas, poi, sono state aiutate fi-
nora 50 famiglie: non soldi a
fondo perduto – sottolinea il
parroco – ma una prestito
che educa la persona che ri-
ceve a restituire e quindi a
impegnarsi a risollevare la
propria condizione economi-
ca».

Lo sforzo di coinvolgi-
mento continuo delle comuni-
tà fa affermare con certezza
a don Luigi che la povertà,
almeno nel Capo di Leuca,
non sia aumentata: «Nelle cit-
tà le povertà hanno maggiore
impatto perché c’è meno co-
munità, si tende a delegare
di più, mentre nei paesi più
piccoli c’è più relazione, più
ascolto e quindi di azione.
Piccoli gesti che, messi uno
accanto all’altro, riescono a
evitare il proliferare dei pove-
ri».

S.Cos.

In trincea/3
Don Lucio

«Presto una cabina di regia»
Pasta e pane “sospesi” in cassa:
così cambia la spesa solidale

❞
Oggi la metà dei fruitori

della mensa Caritas
è composto da italiani:

è l’effetto della crisi

❞
Grazie al microcredito
della Chiesa cattolica
sono nate 54 imprese

gran parte in rosa

Il messaggio
Associazioni ed enti
d’accordo per trovare
soluzioni in comune

«Donne, divorziati
e anziani: attenti
ai nuovi sfortunati»

Accanto, gli scaffali
dell’Emporio solidale

L’iniziativa
Da domenica prossima
a maggio 2018: così
l’acquisto dei prodotti
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